
Domenica 18 Ottobre 

 Dedicazione del Duomo di Milano 
Chiesa madre di tutti i fedeli ambrosiani 

 
O viva parola del Padre, 

o Gesù Salvatore, unico Re, 
odi la nostra supplica, 

accogli il nostro giubilo. 
 

Adorante e gioioso si raduna 
oggi il tuo popolo in festa 

e, celebrando l’annua memoria, 
questo tuo tempio onora. 

 
Tra le sue mura nell’acqua viva 

muore la colpa, il cristiano rinasce 
e la lieta famiglia dei credenti 

del corpo tuo si nutre. 
 

Ai ciechi è data qui la vera luce, 
qui la ferita del cuore risana; 

da qui il demonio, orribile nemico, 
è sgominato e fugge. 

 
Santo e tremendo è il luogo 

ove il Signore infinito dimora; 
è la lucente porta della vita, 

è l’ingresso nel regno. 
 

Salva dal male chi del tuo tempio 
canta le lodi, o Cristo, 

quiete notti dona e giorni lieti, 
dalla rovina eterna tu ci liberi. 

 
A te, suprema fonte dell’essere, 

o Trinità beata, 
la Chiesa dei redenti 

levi felice l’inno nei secoli. Amen. 
 

 

Il Vangelo di oggi - Mt 21,10-17: In quel tempo. Mentre il Signore Gesù entrava in 
Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla 
rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea». Gesù entrò nel tempio e scacciò 
tutti quelli che nel tempio vendevano e compravano; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le 
sedie dei venditori di colombe e disse loro: «Sta scritto: “La mia casa sarà chiamata casa di 
preghiera”. Voi invece ne fate un covo di ladri». Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e storpi, 
ed egli li guarì. Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che aveva fatto e i 
fanciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio di Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: 
«Non senti quello che dicono costoro?». Gesù rispose loro: «Sì! Non avete mai letto: “Dalla 
bocca di bambini e di lattanti hai tratto per te una lode”?». Li lasciò, uscì fuori dalla città, verso 
Betània, e là trascorse la notte. 
 

Per la meditazione  
Da sempre abbiamo costruito edifici spesso stupendi per rendere culto a Dio. Eppure il vero 
culto a Dio non ha bisogno di edifici ma di una coscienza limpida. Alla donna Samaritana 
preoccupata di sapere se il luogo del culto è il tempio di Gerusalemme o la montagna come 
appunto volevano i Samaritani, Gesù risponderà che il vero culto a Dio gradito non avrà più 
bisogno né del Tempio né di alcun altro luogo: sarà adorazione di Dio in Spirito e verità. Dio 
abiterà infatti là dove due o tre si raccolgono nel suo nome, abiterà la comunità raccolta nel suo 
nome: prima che in un luogo, pur bellissimo come il nostro Duomo, l'adorazione di Dio abita nel 
cuore, nella coscienza di ognuno di noi.                                                        (don Giuseppe Grampa) 
 

Per la preghiera di intercessione 
O Dio, pastore e guida di tutti i credenti, guarda il tuo servo Leone XIV, che hai posto a 
presiedere la tua Chiesa; sostienilo con il tuo amore, perché edifichi con la parola e con 
l’esempio il popolo che gli hai affidato, e insieme giungano alla vita eterna.  
 

Dona, Signore, al tuo servo Mario Delpini che, nella successione apostolica, hai posto a guidare 
la diocesi di Milano, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, perché, fedele 
alla sua missione, edifichi la tua Chiesa, sacramento universale di salvezza.  


